
Gara telematica per la fornitura di calzature da lavoro per le Pubbliche Amministrazioni, ai sensi dell’art. 26 
legge n. 488/1999 s.m.i.  dell’art. 58 legge n. 388/2000 
Errata corrige e richieste di Chiarimenti  
 
I chiarimenti e le errata corrige della gara sono visibili anche sul sito www.mef.gov.it sotto la dicitura Concorsi e 

Bandi - Gare in Corso e sul sito www.consip.it e www.acquistinretepa.it
 
 
ERRATA CORRIGE 
 
a)  
Nella scheda tecnica 1_7 Stivali Bloccalama, in allegato al Capitolato Tecnico, la norma UNI EN ISO 12749, per errore 
materiale, deve essere intendersi come UNI EN ISO 17249 
 
b)  

Qualora l’Amministrazione dovesse richiedere quanto indicato nel paragrafo “4.2 Ordinativo di Fornitura con 
prova di calzabilità la frase: “Si fa presente pertanto che per ciascuna tipologia di prodotto verrà inviato dal Fornitore 
il campione indicato nella colonna “prodotto campione” (es: se l’Amministrazione ordina 10 pianelle senza cinturino e 
10 pianelle con puntale in plastica e cinturino, il Fornitore invierà solo le gamme di taglie richieste 
dall’Amministrazione relative al prodotto campione “pianella con puntale in plastica e cinturino”)” è da intendersi 
sostituita con la seguente: 

“Si fa presente pertanto che per ciascuno prodotto richiesto nell’ordinativo di fornitura (ordinativo comunque non 
inferiore a Euro 300,00 - cfr. 4.1), verrà inviato dal Fornitore il campione indicato nella colonna “prodotto campione” 
(es: se l’Amministrazione ordina 10 pianelle senza cinturino e 10 pianelle con puntale in plastica e cinturino, il 
Fornitore invierà solo le gamme di taglie richieste dall’Amministrazione relative al prodotto campione “pianella con 
puntale in plastica e cinturino”) per un minimo di calzature ordinate dall’Amministrazione pari a 50 paia, ed un 
numero massimo di taglie per ciascun prodotto ordinato pari a 2 campionature”. 
A proposito di tale errata corrige è utile precisare che nel paragrafo 4.2 Ordinativo di Fornitura con prova di 
calzabilità, nella tabella esemplificativa “Ordinativo di Fornitura con prova di calzabilità”, la “gamma di taglie” 40, 42, 
44 viene sostituita con 40, 42 e i valori 38, 39, 40 è sostituita con 38, 39. e per quanto riguarda i “campioni” il valore 3 è 
sostituito con il valore 2. 
 
 
 
Con riferimento alle richieste di chiarimento pervenute in merito alla gara in oggetto, si invia l’elenco delle domande 
pervenute con le relative risposte  
 
1) Domanda 
In riferimento alla gara di calzature, gradirei sapere se è ammessa, per ciascun lotto geografico, la presentazione 
dell'offerta solo per alcuni prodotti, o se è necessario presentare l'offerta per tutti i prodotti presenti nel singolo lotto. 
Risposta 
L’offerta deve essere presentata per tutti i prodotti previsti nel singolo Lotto cui si intende partecipare. L’offerta solo 
per alcuni prodotti del Lotto è offerta parziale, non ammessa ai sensi di quanto disposto nell’Avviso di gara e nel 
Disciplinare di gara. Qualora non si disponga di tutti i prodotti richiesti nel lotto merceologico, è comunque ammessa la 
partecipazione in forma associativa nel rispetto delle regole indicate nell’atto di gara. 
 
2) Domanda 
(…) Sui vari capitolati  si leggono riferimenti normativi  (in conformità con le nuove norme EN 20344 20345 20347 
che devono ancora essere recepite dallo stato Italiano) sui quali riteniamo doverosa una maggior chiarezza. 
Risposta 
Le norme EN 20344 20347 sono state ratificate dall’Uni con delibera del 9 novembre 2004 e pubblicate dall’UNI nel 
dicembre 2004.  
Attualmente le norme UNI EN ISO 20344 20345 20347 sostituiscono ufficialmente le norme UNI EN 344 345 e 346 
del 1992 e 1998. 
 
3) Domanda 
 (…) 1_1_1 Pianella, è prevista la norma 20347 OB E A WRU. Non è possibile chiedere il requisito WRU 
(impermeabilità dinamica della tomaia) su uno zoccolo che non ha la tomaia nella parte posteriore.  
Risposta 
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Le specifiche richiedono pianelle con tomaio (anteriore) impermeabile (prova WRU – penetrazione ed assorbimento 
dell’acqua nel tomaio) per garantire la protezione della parte anteriore del piede in ambienti dove ad esempio potrebbe 
sgocciolare acqua.  
Le specifiche tecniche relative alla Pianella 1_1_1_ non richiedono che l’intera calzatura sia impermeabile (secondo la 
prova WR -   resistenza all’acqua dell’intera calzatura), trattandosi di una calzatura senza tomaio posteriore. 
Quanto sopra citato è infatti indicato  nella tabella 1 della norma UNI EN ISO 20344 che non prevede che la prova 
WRU venga effettuata sulla calzatura finita  né che i provini di pelle da sottoporre ad analisi vengano prelevati 
solamente dalla calzatura finita.    
Si evidenzia infatti che le specifiche tecniche della pianella 1_1_1 prevedono che la pelle impiegata e non la calzatura 
intera sia impermeabile all’acqua. 
 
4) Domanda 
1_3  e vari sottogruppi - Scarpe alte da lavoro. E’ prevista dalle schede una suola in gomma  monoblocco per varie 
specie di  calzature sia con il solo  puntale acciaio che con lamina antiforo, con montaggio mediante  sistema BLAKE a 
termoplastico e unione della suola alla tomaia mediante incollaggio. Questo particolare procedimento e tipologia di 
suola privilegia un limitatissimo numero di produttori che dispongono di tali prodotti penalizzando tutte le altre 
tipologie con  lavorazioni diverse altrettanto se non maggiormente valide, quali suole poliuretano bidensità, suole 
bicomponente poliuretano/gomma, lavorazione iniettata, ideal ecc.   
Risposta 
Il sistema Blake a termoplastico è uno dei vari sistemi di unione della tomaia alla suola delle calzature, largamente 
sperimentato da anni in Italia ed utilizzato per un gran numero di calzature da lavoro. 
Altresì si riassume anche che le 14 tipologie di scarpe alte e basse da lavoro ad uso specifico previste dal Capitolato 
Tecnico, non richiedono una sola tipologia di suola bensì 3 varietà, ovvero: 

• 4 tipologie di prodotti con suola in gomma monoblocco; 
• 7 tipologie di prodotti con suola in poliuretano; 
• 3 tipologie di prodotti con  suola in gomma nitrilica. 

 
 5) Domanda 
È richiesto l’uso di fodere in pelle, mentre oggi la tecnologia mette a disposizione anche  fodere in tessuto altamente 
traspirante, con trattamenti antibatterici, estremamente valide sia per la durata che per il comfort.  Ma che sono così 
escluse.   
Risposta 
La fodera in pelle, trattandosi di materiale naturale e non sintetico come il tessuto, mantiene una sua naturale 
morbidezza garantendo anche maggior comfort all’utilizzatore della calzatura. 
 
6) Domanda 
1_3_6 Scarpa alta S3 con sfilamento rapido, si legge nella descrizione “un particolare tipo di allacciatura con 5 
coppie di occhielli + una campanella”, nella tomaia devono essere presenti 2 inserti laterali in pelle fiore in tinta, 
accoppiati con membrana impermeabile e traspirante. Non ne comprendiamo il senso, poiché se si usa una membrana 
come fodera, questa deve foderare interamente la calzatura e avere le cuciture termosaldate. Non se ne trova l’utilità e il 
significato se applicata solo sotto questi strani  “inserti laterali”. Ci sembra che questa descrizione così particolare 
tenda ad individuare un preciso prodotto di un preciso fornitore.  
Risposta 
Si conferma quanto previsto a riguardo nel Capitolato Tecnico. 
 
7) Domanda 
1_4_2 scarpa bassa da lavoro S2, valgono le stesse osservazioni per il punto precedente, poiché anche qui ci sono gli 
inserti accoppiati con membrana, l’allacciatura con 4 copie di occhielli e 1 coppia di campanelle.  
Risposta 
Si conferma quanto previsto a riguardo nel Capitolato Tecnico. 
 
8) Domanda 
1_4_3 idem come sopra. 
Risposta 
Si conferma quanto previsto a riguardo nel Capitolato Tecnico. 
 
9) Domanda 
1_4_4 presente le stesse caratteristiche e si richiede inoltre la presenza di uno  sfilamento rapido con astina in plastica, 
che praticamente non esiste sulle scarpe basse.  
Risposta 
Si conferma quanto previsto a riguardo nel Capitolato Tecnico. 
 



10) Domanda 
1_7 Stivali Bloccalama, si fa riferimento alla normativa UNI EN ISO 12749, non ci risulta nessuna normativa con 
questo numero relativamente agli stivali bloccalama.  
Risposta 
Vedi errata corrige lettera a) 
 
11) Domanda 
1_8 Stivali motociclista estivi. E’  dettagliato in modo inequivocabile il sistema di chiusura e dal  disegno si evince un 
modello particolare che vediamo già presente nel mercato. La descrizione comunque esclude anche altri  modelli che 
sono già in uso presso tante pubbliche amministrazioni su tutto il territorio nazionale.  
Risposta  
Il sistema di chiusura a velcro ed asole è uno dei possibili sistemi di chiusura per stivali da motociclista.  
La suola è in cuoio trattandosi di “stivale estivo”. 
Il disegno  delle specifiche è a titolo esemplificativo e non costituisce un riferimento per quanto attiene gli eventuali 
particolari di confezione, il loro posizionamento e  misure (come già indicato in ciascun “disegno orientativo” inserito 
in ciascuna scheda tecnica allagata al Capitolato).  
 
12) Domanda 
2_2 Scarpe basse invernali allacciate per donna. Non riteniamo possibile realizzare un prodotto idoneo utilizzando un 
pellame di spessore mm. 2,0/2,2, in quanto per le calzature da donna  è opportuno utilizzare spessori al di sotto di 
1,4/1,5 mm.   
Risposta 
Si conferma quanto previsto a riguardo nel Capitolato Tecnico. 
 
13) Domanda 
(…)Oltre a ciò, viene richiesta l’emissione di un catalogo cartaceo da inviare a tutti gli enti che lo richiedono, con i 
relativi costi. (…) 
Risposta 
Si precisa che per “Catalogo cartaceo” si intende un documento riportante i prodotti offerti in convenzione, rilegato e 
stampato nelle modalità che il fornitore ritiene più opportune, purchè sia comunque previsto al suo interno quanto 
richiesto dal paragrafo 7.6 del Capitolato Tecnico. 
 
14) Domanda 
(…) L’Ente può ordinare per un importo minimo di € 300,00, a fronte di questo può chiedere l’invio di campioni 
relativi alla gamma di misure per prova di Calzabilità. (quindi si dovrebbe inviare una prova calzata anche per un ordine 
di solo circa 10 paia) con spese di invio e di ritiro a carico del fornitore. (Occorre considerare anche l’ipotesi che 
vengano ordinati vari articoli diversi che raggiungano l’importo minimo di € 300,00 con conseguente prova calzata per 
ogni articolo). (…) 
Risposta 
Vedi errata corrige lettera b) 
 
15) Domanda 
Per un mocassino o un decolleté  da donna (Vs/ 2_3 e 2_4) avete previsto prezzi base di € 23,80 e 23,00,  da  rilevazioni 
fatte sul mercato, per prodotti qualificati simili, scaturiscono prezzi decisamente superiori. Ciò è riscontrabile anche in 
altre categorie. (…) 
Risposta 
I prezzi a base d’asta stabiliti si riferiscono a calzature realizzate e commercializzate secondo gli standard medi del 
mercato di fornitura, e, comunque, sono fissati dalla Stazione appaltante nel rispetto delle norme e dei principi che 
governano le procedure ad evidenza pubblica.  
 
16) Domanda 
Questo tipo di gara inoltre vanifica tutte le innovazioni tecniche promosse dalle aziende per realizzare prodotti 
migliorativi che mettano in condizione l’utilizzatore  di poter avere  maggior comfort, salute e sicurezza 
Un ulteriore importante aggravio di costi è dato dalla obbligatorietà di riomologare tutti i prodotti in base alle nuove 
norme, con costi di circa 2.500,00 a prodotto.  
Inoltre, le particolari condizioni di gara e i prezzi indicati a base d’asta per ogni articolo, sono improponibili e tali da 
non consentire di formulare offerte.  
Risposta 
L'oggetto dell’appalto, le modalità, condizioni e termini contrattuali, nonché i prezzi a base d’asta, sono stabiliti dalla 
Stazione appaltante nel rispetto delle norme e dei principi che governano le procedure ad evidenza pubblica, ed in 
ragione delle finalità che sottendono le iniziative di cui all’art. 26 Legge n. 488/1999 e s.m.i., nonché definite in ragione 
dei fabbisogni ed esigenze delle pubblica amministrazione. 



 
 
Distinti saluti 
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